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1  I  D e u t s c h e s  M u s e u m  d i  M o -
I  naco d i  Baviera (d 'ora in  avan-
r  t i  denominato ln , t )  è  uno dei

più noti musei di scienza e tecni-
ca del mondo. Meno nota è I ' isti-
tuz ione d i  r icerca e d i  archiv io
per la cultura politecnica che vi è
annessa,  anche se la  qual i f ica d i
biblioteca "annessa" è decisamen-
te restrittiva rispetto alla rrcchezza
di patrimonio e di funzioni che la
Biblioteca del Deutsches Museum
(d'ora in avanti eon) può vaîtare.
La fama del  museo esimerebbe
dal rammentarne alcuni dati stori-
ci e statistici, se essi non selisse-
r o  a  m e g l i o  i d e n t i F i c a r e  e  c o m -
prendere dimensione e funzione,
situazione e prospettiva della bi-
blioteca, oggi.
I1  ou fu fondato ne|  L903 da
Oska r  von  M i l l e r  ( 1855 -7934 ) ,
grande studioso della tecnica delle
al te tensioni ,  su l la  suggest ione
delle maggiori e più rinomate isti-
tuzioni museali tecnico-scientif i-
che del l 'epoca:  i l  Consérvato i re
des ar ts  et  mét iers d i  Par ig i  e  i l
South Kensington Museum, poi
Science Museum di Londra.
La collocazione nell'attuale sede,
costruita ad hoc a parrire dal no-
vembre del 791.7, risale al 7 mag-
gio L)25,  data in  cui  Max Plank
enunciò n i t idamente,  durante i l
d iscorso inaugurale,  I ' idea base
della grande raccolta, determinan-
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te ai fini dello sviluppo successivo
non  so io  de l  museo  ma  anche
de l l a  b ib l i o teca :  " I 1  Deu tsches
Museum fu  f onda to  pensando
alf importanza che f influenza reci-
proca tra scienza e tecnica assume
per la cultura".
Le 40 sezioni espositive mostrano,
su una superficie di 53.000 metri
quadri, 16.000 oggetti: inuti le dire
che i  restant i  60.000 ogget t i  non
espost i  non sono immagazzinat i
in  deposi t i  iner t i .  passiv i .  ma sono
tu t t i  r ego la rmen te  ca ta loga t i  e

classificati al fine di costituire col-
lezioni di studio, visitabili su pre-
notazione. Un milione e mezzo di
v is i ta tor i  l 'anno fanno de1 ou i1
museo  p iù  f r equen ta to  de l l a
Germania.
I 200 posti a sedere della bibliote-
ca situata nel cortile principale, di
fronte all'entrata del museo, accol-

É lono  annua lmen te  da  60 .000  a
- 0 . 0 0 0  

u t e n t i .  i l  4 - 5  p c r  c c n t o  r i -
spetto a1 totale dei visitatori delle
raccol te museal i .  Una c i f ra che
non soddisfa Ernst H. Berninger,
direttore del1a biblioteca (oltre che
docente di Storia della tecnica a1
Po l i t ecn i co  d i  Zu r i go ) ,  a l  qua le
abbiamo rivolto, ne1 corso di una
"informale" e piacevole conversa-
ziorle, alcune domande sr-rl ruolo
attuale e sulie prospettive del suo
i s t i t u to .  Eg l i  vo r rebbe  una  eoÀ l
"più popolare" (testuale), benché
si renda perfettamente conto che
in cifra percentuale rispetto al mu-
seo  l ' u tenza  de l l a  b ib l i o teca  è
d e n t r o  I a  n o r m a .  p e r  q u a n t o  r i -
guarda le raccolte librarie annesse
o comunque col legate a musei ,
norma alla quale non sfugge nem-
meno 1a ormai autonoma Bri-

U na bibliote caspeciale
Derun Dubblico

La uocazione politecnica della Biblioteca
del Deutscbes Museum di Monaco

Stamperia del xlrrr secolo, Ricostruzione d'ambiente con macchinari originali al
Deutsches Museum.
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t i sh  L ib ra ry  ne i  con f ron t i  de l
British Museum.
I l  r ammar i co  d i  Be rn inge r .  uomo
d i  g r a n d e  c u l t u r a  " p o l i t e c n i c a " .

laureato in fisica e filosofia presso
le università di Berlino, Erlangen
e Vienna, speciahzzato in scienze
bibliotecarie, deriva probabilmen-
te dal fatto che, dalla data del suo
insediamento alla direzione della

L'attuale direttore
della biblioteca del
Deutsches Museumo
E. H. Berninger.

b ib l i o teca  ne l
7970, 1l tentati-
vo di afferma-
re Lrno statuto
culturale e Llna
gest ione del la
raccolta tesi ad
a l l a rga re  nu -
mero e tipolo-
gia di utenti, si
è dovuto scon-
t ra re  con  una
fatale subalter-
n i tà  del l ' is t i tu-
to b ib l iograf i -
co  r l spe t to  a

quello museale, soprattlrtto in ter-
mini di investimenti f inanziari e
destinazione di risorse umane.
La eoN4 è, se si consente un'appa-
rente contraddizione, una bibliote-
ca specializzata non per soli spe-
cialisti. Il suo fine biblioteconomi-
co non è l ' informazione tecnica e
scientifica "puntuale" ed esaustiva:
i l suo "focus" è piuttosto la storia
delle scienze e delle tecniche. La
sua  amb iz ione  è  d i  f o rn i re  ag l i
studiosi, agli studenti e ai "curiosi"

un  "backg round"  s to r i co  t o ta le
sulle discipline così dette tecnico-
scientif iche: un archivio specializ-
zato e insieme una biblioteca ge-
nerale di ricerca per la cultura po-
litecnica. Questa funzione, che la
biblioteca cerca di assolvere con-
selando opere a stampa a partire
dal xv secolo (900.000 volumi cir-
c a ,  d i  c u i  5 . 0 0 0  a n t c r i o r i  a l  1 2 5 0
costituiscono il fondo antico), si
accentua per il secolo xIx e diven-
ta  mo i to  f o r t e  pe r  i l  seco lo  xx ,
che ha veramente nella enl{ una
grande rappresentaztone biblio-
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grafica della storia e dell'evoluzio-
ne sc ient i f ica e tecnica in  tut t i  i
campi  e dei  rapport i  t fa  sc ienza,
tecnica e cultura-civiltà.
Alcuni dati relativi alla gestione ri-
velano con chiarezza la volontà di
Berninger e della enu di concil ia-
re  i l  mass imo  d i  sc ien t i f i c i t à
dell ' istituzione con il massimo di
' 'apertura' e di pubblicizzazione.
L 'orar io d i  serv iz io è cont inuato
dalle 9 alle 77. Le due lunghe (e
parallele) sale di lettura, corredate
di  25,000 opere d i  consul taz ione
(bibliografie, biografie, directory,
manual i ,  encic lopedie,  ma anche
opere stor iche sul la  sc ienza e la
tecnologia) reiative a tutte le disci-
pline, non solo tecniche e scienti-
f iche, sono accessibil i  a t lttt i , sen-
za a lcun t ipo d i  ident i f icaz ione,
come avv iene  ne l l e  b ib l i o teche
pubbliche. La biblioteca, in accor-
do con la sua funzione di archivio
bib l iograf ico e documentar io,  è
esch:sivamente di consultazione e
non prevede quindi alcuna forma
d i  p res t i t o  a  domic i l i o .  L ' o t t ima
segnaletica generale, di catalogo e
d i  sca f fa le ,  consen te  anche  a l -

l ' u ten te  s t ran ie ro ,  cos ì  come
all 'utente poco esperto, di orien-
tarsi agevolmente tra i diversi ca-
taloghi e tra gli scaffali aperti, nei
qual i  i  l ibr i  sono ord inat i  secon-
do un sistema alfanumerico autoc-
tono.
Un indicatore particolarmente elo-
quente della filosofia di biblioteca
"user-centered" propria della eoÀa
è i l  t ra t tamento dei  per iodic i .  La
col lez ione conta 4.300 per iodic i ,
compresi (scelta decisamente "po-

polare") alcuni quotidiani e setti-
manali di attualità tra i più diffusi.
700 le riviste straniere, 1,700 quel-
le correnti. Ben 2.000, poco meno
del la  metà,  sono esposte a l  pub-
blico divise per materie, ma la co-
sa pirì sorprendente è che i perio-
dici sono soggetti a un iter che ne
assicnra comunque I 'esposiz ione
entro un'ora dall'arrivo in bibliote-
ca.  C'è da considerare,  c le l  resto,
che I ' i ter delle monografie di nuo-
va accessione è compreso tra due
settimane e tre mesi. Ogni fascico-
lo di rivista riceve, al suo arrivo in
biblioteca, un trattamento di regi-
strazione essenziale, preliminare,

Do 31 nel cortile del Deutsches Museum.
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compiuto il quale viene esposto al
pubblico. Le successive fasi di la-
vorazione da paîfe dei bibliotecari
(14 sul  to ta le dei  41 addet t i  a l la
biblioteca, numero pressoché in-
variafo da 10 anni a questa parte),
vengono assol te sef lza u l ter ior i
sottrazioni del periodico alla con-
sultazione. La più interessante, tra
queste Fasi .  e  induhbiamenle rap-

intellettuali, bensì suggerire per-
corsi di ricerca". Torna alla memo-
ria la grande fradizione bibliogra-
fica tedesca, massimamente Georg
Schneider e i l suo ricorrente ri-
chiamo all'alta funzione di servi-
zro,  d i  sussid io sc ient i f ico asse-
gnata a17'attività dei bibliografi e
dei bibliotecari.
I principali motivi di insoddisfa-

e le sponsorizzaztoni tecniche in
occasione d i  proget t i  specia l i  e
mostre, anche se talvolta mecenati
individuali e collettivi acquistano
direttamente, per i l  museo o per
la b ib l io teca,  co l lez ioni  specia l i ,
oggetti e documenti di particolare
pregio e rarità.
Le entrate dirette (vendita biglietti
d' ingresso, quote z5sqqi21ivs - 5i
può  d i ven ta re  soc i  de l  on r  con
una sottoscrizione annuale di 58
marchi .  34 per  g l i  s tudent i  -  per-
centuale su libri e gadget venduti
dalla libreria appaltata a pivati,
ecc.)  ammontano a 5 mi l ion i  d i
marchi, 400.000 dei quali vengono
dest inat i  a l la  b ib l io teca per  acqui-
sto libri, periodici, rilegatura e ge-
stione degli archivi. Le nuove ac-
cess ion i  vanno  da i  10 .000  a i
15.000 t i to l i  1 'anno,  per  20-22.000
volumi. Particolare attenzione vie-
ne riservata al mercato antiquario
e alle biblioteche delle industrie,
piccole, medie e grandi, che ven-
gono acquisite, secondo un pro-
getto sistematico, non appena si
creano le condizioni legali, ammi-
nistrative ed economiche adatte.
Le accessioni mirate mantengono
coerente ed omogenea la fisiono-
mia di una collezione che rischie-
rebbe fisiologicamente di alterarsi
se la biblioteca accettasse indiscri-
m i n a t a m c n t e ,  c o m e  a v v i e n e .
ahimè, in molte biblioteche italia-
ne ,  i  don i  occas iona l i  e  que l l i
continuativi degli editori e degli
autor i ,  due terz i  dei  qual i  sono
estranei ai campi di copertura del-
la raccolÍa: essi vengono cortese-
mente smistat i  ad a l t re b ib l io te-
che. Parte integrante della raccolta
documentar ia sono le col lez ioni
speciali di manoscritt i scientif ici,
brevetti, disegni e rapporti tecnici,
progetti, r itratti, materiale cafio-
grafico, fotografie e persino meda-
glie, monete e francoboll i a sog-
getto tecnico e scientifico.
L'alto profilo scientifico e culturale
delia biblioteca è accentuato dal
fatto che essa costituisce il na-

Una sala di lettura della Biblioteca del Deutsches Museum.

presentata dallo spoglio, effettuato
con procedure in teramente ma-
nuali, degli articoli a carattere ge-
nerale e storico, che vanno a for-
mare uno speciale catalogo, ordi-
nato alfabeticamente per soggetti
( la norma è un solo soggetto Per
ciascun articolo). Lo stesso tipo di
indicizzazione viene riservato alle
opere miscellanee. Questo cataTo-
go, insieme ai suoi "sottoprodotti",

I 'elenco alfabetico dei soggetti (si

frafta di una lista controllata) e la
lista dei nomi personali (una sorta
d i  Sc ience  C i ta t i on  I ndex  de i l a
coliezione), non hanno, secondo
Berninger, la pretesa di costituire
cli per sé la documenfazione, ben-
sì, più modestamente un aiuto, un
suss id io  a l i a  documen taz ione :
"non si vogliono istituire sistemi

Biblioteche ogg - Moggio'93

zione, per la enu, risiedono nella
p enalizzante subalternità, soprat-
tutto finanz iaría, della biblioteca
r i spe t to  a l  museo ,  da l  qua le
Berninger tenderebbe in una certa
misura a emanciparsi. I1 ou, fon-
dazione di diritto pubblico, riceve
finanziamenti per circa 25 milioni
di marchi, tre quarti dei quali pro-
vengono dal governo bavarese, il
restante dal governo federale. i l
Comune di Monaco contribuisce
con l'erogazione gratuita di acqua,
luce e gas. I l contributo delle in-
dustrie e deile imprese commer-
ciali, che pure hanno sin dall ' ini-
z io sostenuto generosamente i l
museo, si va sempre più spostan-
do, di comune accordo con la di-
rezione del orr,t, verso la collabora-
zione culturale, 1o scambio di idee

5 l



predisposti dal sistema di automa-
zione cooperativa delle biblioteche
bavaresi, a cui parimenti la eoÀa
avrebbe interesse a parî"ecipare.
Maggiore autonomia, in conclusio-
ne, auspicherebbe l'attuale direzio-
ne del la  b ib l io teca del  Deutsches
Museum. Autonomia e non autar-
chia, a-uwerte Berninger, perché le
ragioni culturali e storiche dell'esi-

sfenza stessa e della vitalità delle
due istituzioni trovano comune ali-
mento nella perfetta complementa-
rità e nella reciproca sussidiarietà,
ai fini della ricerca e dello studio,
delle raccolte: due grandi testimo-
nianze di civiltà cl;re insieme costi-
tuiscono uno straordinario monu-
mento-documento dell 'unità dei
saperi attraverso i secoli. I

turale supporlo documentario del-
l'Istituto di ricerca per 7a storia del-
la scienza e della tecnica del ou, a
sua volta collegato all ' istituto di
storia delle scienze deIla Ludwig
Maximi l ian Univers i tà t  e con
I'Istifuto centrale di storia della tec-
nica di Monaco.

Quello della elad è un progetto bi-
bliografico e documentario di una
certa arditezza, che sfiora la scom-
messa: costituire e mantenere un
archivio multimediale completo e
una biblioteca di ricerca oer la cul-
tura politecnica. con particolare ri-
guardo all'aspetto storico e ai seco-
li xx e ro<, porlo al servizio degli
studiosi e delle più elevate istitu-
zioni di ricerca e cercare contem-
poraneamente di ampliare le fasce
di utenza, f ino agli studenti del-
le scuole e al pubblico più in ge-
nerale.  Anche a questo f ine i l
Kerschensteiner Kolleg, altra istitu-
zione interna aI Dtt, organizza, con
l'indispensabile supporto didattico
e documentario della enÀ4, corsi
settimanali di storia della tecnica e
del la  sc ienza pet  insegnant i  d i
ogni livello e grado, educatori, sfu-
denti e studiosi tedeschi e stranieri.
Si comprende come le ambizioni
della elÀa non possano essere che
parzialmente soddisfatte, perma-
nendo I'attuale situazione di accen-
tuata subalternità rispetto al mu-
seo, che si manifesta non solo sul
versante economico, ma anche,
come c i  Îaceva osservare Ernst
Berninger, su quello delle risorse
umane (47 addetti alla biblioteca
sono considerati un numero deci-
samente scarso in rapporto alle at-
tività e alle funzioni delf istituto), e
infine, su quello gestionale genera-
l e .  S i  pens i ,  t an to  pe r  f a re  un
esempio, che il processo di auto-
mazione della enÀa è lento e fatico-
so, a causa della incompatibil i tà
dei programmi operativi in funzio-
ne nel museo, ai quali in qualche
modo, e per or,'vie ragioni tecniche
e culturali, la biblioteca deve co-
munque far riferimento, con quelli
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